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Marcel il «kerygmatico»: idee che
plasmino la società, non solo teoria
Da Morcelliana un inedito
scritto nel '51. Il curatore:
«Testo attuale sul ruolo
attivo e critico del filosofo»
Anita Loriana Ronchi

BRESCIA. Potrebbe essere stato
scritto ai giorni nostri il testo
di Gabriel Marcel (1889-1973)
«Il filosofo di fronte al mondo
d'oggi». L'inedito del filosofo
francese è ora in libreria per i
tipi di Morcelliana (pp. 96, eu-
ro 10), presentato per la pri-
ma volta al lettore italiano e
curato da Giovanni Scarafile,
docente di Etica applicata e
Antropologia filosofica all'U-
niversità di Pisa. Nel breve,
ma intenso saggio, Marcel si
interroga sul ruolo del filoso-
fo, che, dai «fasti» culturali del-
l'antichità classica ha progres-
sivamente perso la propria ca-
pacità di incidere in maniera
decisiva, se non graffiante,
sul dibattito socio-culturale
in atto. Ne abbiamo parlato
con lo stesso Giovanni Scarafi-
le.
Professore, qual è esatta-

mente il contesto in cui Mar-
cel scrisse questo libro?
Lo scrisse nel 1951, poco do-

po la conclusione della Secon-
da guerra mondiale, un perio-
do in cui il mondo stava cer-
cando di guarire dalle ferite di
un conflitto devastante. C'era
una crescente consapevolez-
za del potenziale di distruzio-
ne totale, soprattutto a causa
delle armi atomiche, che pesa-
va sulla coscienza collettiva.
In cosa consiste a suo avvi-

so l'attualità di questo testo?
Considerato che Marcel lo

scrisse più di 70 anni fa, emer-
ge una notevole attualità nel-

testo geo-politico e socio-cul-
turale di oggi. Affrontiamo sfi-
de globali immense: cambia-
menti climatici, pandemie,
l'ascesa dell'intelligenza artifi-
ciale, nonché gravi disugua-
glianze. Incoraggiando a ve-
dere il filosofo non come un
osservatore distaccato, Mar-
cel accenna a una specifica
idea di filosofia che definirei
«kerygmatica», ossia una filo-
sofia che non si limita a teoriz-
zare, ma che si impegna a tra-
smettere e divulgare attiva-
mente idee capaci di incidere
profondamente sulla società.
L'autore si appella alla co-

munità intellettuale affinché
rivendichi un ruolo attivo e
critico. Ritiene che questo
monito valga anche per l'og-

le sue parole, a fronte del con- Marcel ci insegna che la filo-
sofia non è solo una discipli-
na accademica, ma una vivi-
da indagine sulla vita. Per re-
cuperare la sua missione di ri-
cerca della verità, la filosofia
deve uscire dalle aule e im-
mergersi nelle questioni quo-
tidiane, parlando un linguag-
gio che tutti possano com-
prendere. Deve fungere da
ponte tra il sapere isolato e la
vita delle comunità, divenen-
do artefice di una vera e pro-
pria «gestazione concettua-
le». Per farlo, i filosofi dovreb-
bero collaborare più stretta-
mente con politici, imprendi-
tori e cittadini, facilitando un
dialogo che trasformi le intui-
zioni filosofiche in azione pra-
tica. Infine, riaffermare il suo
ruolo pubblico significa an-

gi? che facilitare un dialogo inter-
Assolutamente sì. Marcel generazionale nel dibattito so-

era lungimirante quando sot- ciale e politico.
tolineava l'importanza di un Che cosa intende, esatta-
ruolo attivo e critico per gli in- mente?
tellettuali nella società. Oggi, Lasciare spazio ai giovani ri-
con le sfide globali e le rapide cercatori, e non solo a paro-
evoluzioni tecnologiche che le.Mi riferisco al fenomeno
influenzano profondamente del «power hoarding», cioè la
la nostra cultura, quel monito tendenza di alcuni grandi
è più rilevante che mai. In esperti a trattenere posizioni
un'era di informazioni a por- e potere che potrebbero esse-
tata di click e di fake news, il re passati alle nuove genera-
bisogno di pensiero critico e zioni. Da un lato, si proclama
di un impegno consapevole il desiderio di valorizzare igio-
da parte dellacomunitàcultu- vani, dall'altro si continuano
rale e intellettuale è cruciale. ad accumulare incarichi e au-
Dobbiamo interrogarci, dibat- torità che dovrebbero invece
tere e guidare il cambiamen- essere affidati a loro. Questo
to, proprio come Marcel comportamento si verifica in
avrebbe sperato. tutti i campi professionali,
Come può (se può) la filoso- non esclusala filosofia. Ilribal-

fia recuperare la sua missio- tamento della celebre metafo -
ne originaria? ra dei nani sulle spalle dei gi-

ganti è indicativo: con il pote-
re concentrato nelle mani di
pochi, sembra che i giganti,
cioè i più esperti, stiano piut-
tosto cavalcando le spalle dei
più giovani, anziché permet-
tere loro di ergersi sulle pro-
prie.

Curatore del volume. II dovente universitario Giovanni Srarafile
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